
LETTERE E OPINIONI 

Un po' di pudore 
e un po' di dignità 
avrebbero 
consigliato... 

K B Carissima Unito pensavo 
e. ci avrei scommesso un mese 
di pensione che in occasione 
di queste elezioni anticipate i 
Vescovi italiani non si sareb 
bero intromessi nella campa 
gna elettorale le beghe lebu 
gie gli insulti le maldicenze 
di queste settimane il dila 
niarsi a vicenda fra i membri 
del pentapartito avrebbero 
consigliato per lo meno una 
certa prudenza da parte della 
Conferenza episcopale Italia 
na Una piccola dose di pudo 
re ed un pizzico di dignità ec 
desiale avrebbero consigliato 
ed imposto almeno la decen 
za del silenzio 

Invece i signori porporati 
hanno credulo toro diritto e 
dovere entrare nel terreno 
elettorale facendo ancora una 
volta il gioco scoperto a lavo 
re di una Democrazia cristiana 
squalificata e becera come 
quella di De Mita 

Ma mi domando tutti Icat 
tolici i cnstiani vpn che ere 
dono nella giustizia nella veri 
td e nella pace potranro in 
tranquilla coscienza ridare la 
loro fiducia ad una simile De ' 

Valerio Fanti 
Montalto Dora (Tonno) 

éà semplificazione consolatoria 

«Quasi mi spiace 
non veder tra i de 
una persona 
così limpida» 

• B Caro direttore leggo 
sul! Unito di giovedì 7 maggio 
che I ex campione di calcio 
("iacinto Pacchetti sondato 
dalla De m merito a una sua 
possibile candidatura alle 
prossime elezioni ha rispo 
sto «Ho troppi impegni per fa 
re seriamente questo mesiie 
re Presentarmi solo per la mia 
Immagine sarebbe disonesto 
verso gli elettori» Alta faccia 
signorP Quasi mi spiace non 
vedere tra i democristiani una 
persona cosi limpida 

Amedeo Fruacolcttl Roma 

La signora 
scimpanzé 
e la spiritualità 
della vita 

m C a r a Unità è stata recen 
temente pubblicata la notizia 
che qualcuno ha proposto di 
tentare la nascita di uno scim 
panzé tramite la fecondazio 
ne artificiale dt una femmina 
di scimpanzè con seme urna 
no Personalmente sono con 
trano a queste attività manipo 
latonc 

Ma qui vorrei dire anche 
una parola diversa la possibi 
(ita teorica di questo scimpan 
zè/uomo è una prova di quella 
concezione evidente che il 
pensiero generate si ostina a 
non accogliere cioè che I u 
rnanllà e della stessa natura 
degli altri esseri viventi 

La civiltà occidentale ha 
sempre avuto una sottile «pau 
ra» di trovare vivo uno >eti o 
qualche pitecantropo perche 
malgrado tutta la sua scienza 
si troverebbe disorientata 
1 atteggiamento generale con 

quando quei drammi suscitano scalpore 
fa dividere il campo in «buoni» e «cattivi» nascondendo 
le responsabilità sociali e politiche 

I complessi bisogni dei bambini 
• • Signor direttore suscitano scal 
pore le drammatiche vicende di barn 
bini violentati venduti sieropositivi 
rivendicati in un caso uccisi dai loro 
genitori 

La semplificazione mampolatona e 
consolatoria con cui vengono com 
mentati e letti questi avvenimenti prò 
duce 1 individuazione dei «buoni" e 
dei «cattivi- con la conseguente soddi 
stazione del «sentimentalismo» dei let 
tori e con l ulteriore nascondimento 
delle reali responsabilità sociali e poli 
tiche che stanno dietro a questi fatti 

Secondo questi schemi interpretati 
v i i «buoni-possono essere peresem 
pio i "poveri genitori» a cui i bambini 
vengono strappati si cerca cosi di ne 
gare la possibilità dell adulto di arre 

care sofferenze e danni al minore co 
me se i genitori non possano essere 
talvolta i peggiori nemici dei figli 

Naturalmente le cose sono com 
plesse non si può certo semplicemen 
te rovesciare lo schema interpretativo 
affermando che i -cattivi» sarebbero 
comunque i geniton E evidente infatti 
che le potenzialità affettive ed educati 
ve di questi ultimi non sono sempre 
adeguatamente sostenute dalle istitu 
ztom Scatta cosi un altra semptifi 
cazione assurda i «cattivi» diventano 
gli operatori delle istituzioni incom 
petenti ed insensibili E invece dietro 
alle scelte degli operatori sta spesso 
un consistente impegno di conoscen 
za e d intervento nelle situazioni 

Bisogna allora concludere che gli 
operaton sono i «buoni»7 Nient affat 
io percré la loro formazione e talvol 
ta carente e disattenta alle dinamiche 
relazionali perche le istituzioni si 
muovono spesso su logiche vecchie 
ed autogiustificative perche 
I «integrazione» dei servizi (cioè la col 
laborazione fra la scuola 1 servizi so 
ciati sanitari e psichiatrici) è rimasta 
lettera morta per il disinteresse o per 
certi versi il sabotaggio che s e regi 
strato sul piano polit ico ed ammmi 
strativo 

Negare la complessila dei problemi 
gettando la colpa in maniera scandali 
stica ora sulle istituzioni ora sui geni 
tori significa negare la complessità 

dei bisogni dei bambini dimostrando 
cosi interesse soltanto per lo scontro 
fra le rappresentazioni ideologiche 
degli adu ti 

E facile prendere !e difese del barn 
bino alla notizia di palesi e tragici abu 
si ai suoi danni più difficile dare spa 
zio e risalto al bambino continuativa 
mente quando quegli abusi si consu 
mano in maniera meno eclatante op 
pure si preparano giorno dopo giorno 

* Claudio Fotl, giudice onorano 
del Tribunale per ì minorenni 

Anna Maria Maruccl, insegnante 
Laura Nardi, assistente sociale 

Carla Negro, neuropsichiatra infant 
Gemma Rota, consulente familiare 

Per il Gruppo operaton contro 
I abuso minonle (Tonno) 

tinua a contrapporre «uomo» 
ad «animale» Ma uccidere il 
pitecantropo o lo scimpan 
ze/uomo sarebbe «caccia» o 
-delitto»? La cultura giudaico 
cristiana la più antropocentn 
ca mai apparsa sulla Terra è 
estremamente fragile e diso 
nentabile su questo punto 

La signora scimpanzè e la 
possibile mamma dello scim 
panze/uomo e non solo un 
«animale» «roba da mangia 
re» «materia senza spinto» 
come vorrebbe ancora farci 
credere qualche islttuzione 
che troppo spesso pensando 
esclusivamente e fanatica 
mente ali «uomo» ci fa di 
monticare la vera spiritualità 
della vita 

Guido Casadet Tonno 

Il sindacato. 
quando agli 
addetti va bene 
la «flessibilità» 

• • C a r o direttore di recente 
la stampa si è occupata dell i 
niziaiiva degli avvocati del Ca 
dacus rispetto alle condizioni 
di lavoro del cosiddetti «pony 
express» 

Con I apertura di queste 
agenzie si è data una risposta 
ad un qualche tipo di utente 
da un lato e a un qualche tipo 
di lavoratore (soprattutto gio 
vani studenti) dal! altra 

Dal punto di vista dell uten 
za 1 attività delie agenzie di 
«pony express» risponde a 
due esigenze Una effettiva 
mente di recapito-espresso 
che oggettivamente nsulta so
stitutiva ed integrativa dell at 
tivlta postale sotto questo 
aspetto il nehiamo alle nor 
mative sugli moltn postali 
(forse da adeguare) è dovero 
so Ma per altro versoi attività 
di queste agenzie si può collo 
care nell ambito di un vero e 
proprio trasporto che pò 
Iremmo chiamare «fiducia 
no» praticamente non regota 
mentalo 

Si tratta di sostituire insom 
ma la classica figura del fatto 
nno in buona parte scompar 
sa dai mondo del lavoro Si 
passa cioè dal semplice reca 
pilo ad un vero e proprio ser 
vizio più complesso il tutto 
giocato sulla celerità e tempe 
Stivila dell esecuzione Su 
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questa distinzione forse sotti 
le ma probabilmente giundi 
camente sostenibile si regge 
in equilibrio I «invenzione» 
delle agenzie dei «pony 
express» 

Il problema tuttavia a mio 
avviso non si nsolve costnn 
gendo queste attività in nor 
mative non adeguate ma va 
randone di nuove e corrispon 
denti alle esigenze 

Il problema più grave spe 
eie sotto il profilo sindacale e 
quello della condizione dei la 
voratori A me pare però evi 
dente che la tutela di questi 
lavoratori non possa passare 
attraverso I canoni sindacali 
classici Vale a dire che lo 
schema tipo de) contratto di 
lavoro e conseguenti condì 
zionì di garanzia troverebbe 
un rifiuto sostanziale anche 
tra gli stessi addetti che irova 
no dirette convenienze nelle 
«flessibilità» (chiamiamole co 
si) attuali 

Il problema e dunque quel 
lo di garantire le condizioni 
minime di tutela lasciando 
inalterate le flessibiliia ritenti 
te fondamentali dagli siessi 
addetti Sotto questo aspetto 

come FiltCgil abbiamo so 
stanzialmente concluso una 
elaborazione per cui sia possi 
bile determinare garanzie sot 
to 1 aspetto previdenziale fi 
scale assicurativo e quindi sa 
lanale Fatte le opportune ve 
Tifiche sperimenteremo sul 
territono la risposta degli in 
terlocuton sperando cosi di 
dare al problema una soluzio 
ne stabile e non legata ail oc 
casionalita di provvedimenti 
di carattere giudiziario 

Dino Lopez Per la segreteria 
nazionale Fili Cgil Roma 

I supermercati 
chiedono che 
i controlli 
siano rigorosi 

M Egregio direttore solo og 
gì leggo un articolo pubblica 
to sull Unita del 28 aprile dal 

titolo •!! vitello ali italiana7» 
nel quale viene opportuna 
mente denunciato il grave fé 
nomeno dell uso degli anabo-
lizzanti nell allevamento dei 
vitelli Nell articolo vengono 
riportate dichiarazioni del sig 
Alberto Fontana dell Associa 
zione Cooperative Agncole il 
quale con sorprendente di 
sinvoltura attribuisce ai su 
permercati la responsabilità d i 
pratiche delittuose attuate da 
gli allevatori 

Come nel caso del vino » 
supermercati erano responsa 
bili - secondo alcune ridicole 
affermazioni - delle sofistica 
zioni «perche colpevoli di pra 
ticare prezzi bassi» in questo 
caso secondo il stg Fontana 
i supermercati sarebbero re 
sponsabili delle adulterazioni 
degli allevaton «perche vo 
gliono carni tenere e rosse» 
L affermazione si commenta 
da sola 

Devo ricordare che 1 uso di 
anabolizzanti non rende affat 
to la carne tenere e rossa ma 
serve soltanto a far aumentare 
rapidamente di peso i vitelli 
consentendo illeciti guadagni 
agli allevatori scorretti 

E t ioto inoltre che le carni 
fresche sono soggette per leg 
gè a controlli sistematici da 
parte dei vetennan delle Usi 
dei luoghi di macellazione e 
quando trasportate dal) uno 
ali altro comune subiscono la 
cosiddetta «controvisita sani 
lana» cioè un secondo con 
trollo nel comune di arrivo 

Controlli vetennan ufficiali 
sono previsti anche sulle cami 
di importazione 

Oltre a ciò per una maggio 
re garanzia le catene di su 
permercati richiedono ai loro 
forniton delle certificazioni 
che confermano la provenien 
za del bestiame da allevamen 
ti controllati onde escludere 
pratiche scorrette di ingrasso 

Tengo in ogni caso a ribadì 
re che il nostro settore nenie 
de a tutela dei consumatori 
che i controlli sulle carni co
me su ogni altro prodotto de 
stinato alt alimentazione sia 
no intensificati e siano sempre 
più sen e ngorosi è evidente 
pero che e alla fonte delle 
possibili sofisticazioni che si 
deve soprattutto vigilare cioè 
sulla fase della produzione e 
nel caso in esame sugli alle 
vamenti del bestiame bovino 

Carlo Ciani Presidente 

della Federazione associazioni 
imprese distribuzione Milano 

Maggior parità 
fra ogni 
manifestazione 
della vita 

• • Caro direttore su t Unita 
del 24 aprile ho visto ire lette 
re dedicate in modo diverso 
ai problemi dell ambiente e ai 
rapporti del pensiero marxista 
con il movimento «verde» 
che qualcuno tenta di far pas 
sare addirittura come «con 
servatore» 

Per quanto nguarda le idee 
di fondo credo che la filoso 
ha generale del Partito sia in 
una fase di evoluzione su que 
sti problemi abbracciando un 
campo più ampio rispetlo alle 
sue posizioni classiche 

Il pensiero «verde» e una 
concezione del mondo che 
contesta non solo il capitali 
smo (come già faceva la smi 
stra «tradizionale») ma anche 
la concezione della nostra 
specie come staccata dagl al 

tn essen viventi Questa con 
cezione e propna soprattutto 
della cultura occidentale de 
nvata sostanzialmente dal 
I Antico Testamento 

11 movimento verde rappre 
senta quindi un ultenore inno 
vazione e un ampliamento n 
spetto alle posizioni classiche 
del movimento comunista e in 
genere di tutta la sinistra Ed e 
naturale che il Pei faccia prò 
pria una simile grande occa 
sione di nvedersi in senso ul 
tenormente innovativo e fac 
eia sue quelle istanze che in 
sostanza dovranno portare 
alia fine della sopraffazione 

- della persona sulla perso 
na (posizione stonca della si 
nistra) 

della civiltà industriale 
sulle altre culture umane 

della nostra specie sugli 
altri essen viventi 

Si tratta quindi di una ulte 
nore evoluzione nel senso di 
maggiore parità e giustizia fra 
ogni manifestazione della vi 
ta 

Corico Fedeli Tonno 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
ci hanno scritto 

L V Ù e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci senvo 
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione è di grande utilità 
per il giornale il quale terrà 
conto sia dei suggenmenn sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altn nngraziamo 

Sandro Va l ium Vercelli 
Annamaria Cattaneo Berga 
mo Olga Santini Panciroli 
Reggio Emilia Aldo Fabiani 
Empoli Giordano Putzu Ton 
no Loredano Lenzi Bologna 
Iolanda Cottu Tonno i 25 ra 
gazzi della Comunità «La 
Ghiaia» Berzano S Pietro -
Asti (scrivono una bella Ielle 
ra contro la fabbncazione del
le armi) Corrado Cordiglien 
Bologna (j-Fortebraccio co 
me stai? Ricordandoli affet 
tifosamente tanti buoni au 
guri») 

Umbero Tnani Varese 
(*Netla pagina sportiva del 
giorno 8 maggio ho letto 
Azzurre desaparecidos e 

questo non mi va usare una 
tale terminologia offende il ri 
cordo di tempi tristi per I u 
mamta in particolare per il 
popolo argentino»') Sebastia 
no Esposito Mangliano (« f i 
nalmente e morto il penta 
partito A me francamente sa 
rebbe piaciuto di pm se fos 
sero state le lotte sociali a 
farlo morire anziché la lotta 
di egemonia tra la De e ti 
fò/0 

- Molti letton ci senvono 
offrendo spunti e suggerendo 
iniziative per la propaganda 
elettorale ne terremo conto 
noi e le organizzazioni del 
Partilo alle quali faremo per 
venire tali lettere Ringrazia 
mo dottor Alfredo Lengua di 
Cassolnovo Giorgio Pagliazzi 
di Firenze Saverio Bonn di 
Oderzo Michele Santamana 
di Presicce S D M di Campa 
gnola Samuele Filippini di Ri 
mini Luciano Citron di Castel 
lo Roganzuolo Olga Santin 
Panciroli di Reggio Emilia Er 
mes Barbien di Brescia 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir 
mate o siglate o con dima illeggi 
b le o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in 
v i t i anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gii scnll pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VEN1V MAREMQSSO 

IL TEMPO IN ITALIA un area di bassa pressione estesa 
dall entroterra africano al Mediterraneo mantiene attiva 
sulla nostra penisola una circolazione di aria molto umida 
che a sua volta alimenta una perturbazione che continua 
ad interessare in particolare le regioni settentrionali e 
quelle centrali ed è seguita da aria umida ed instabile 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e su quella 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con precipnazio 
ni sparse • carattere intermittente Durante il corso della 
giornata tendenza a diminuzione della nuvolosità ad ini 
ziare dalle regioni settentrionali Per quanto riguarda 11 
taha meridionale tempo variabile con alternanza di annu 
volamemi e schiarite 

VENTI , su tutte le regioni deboli prevalentemente mendio 
nati 

M A R I , mossi ma con moto ondoso in diminuzione sui 
bacini meridionali 

D O M A N I sulle regioni nord occidentali e su quelle della 
fascia tirrenica tempo variabile con annuvolamenti irre 
gotarmente distribuiti e alternati a schiarite Sulle regioni 
nord orientali e su quelle della fascia adriatica e jonica 
nuvolosità più consistente con possibilità di precipitazio 
ni isolate 

GIOVEDÌ ovunque condizioni di tempo variabile caratteri? 
zato da formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate e associate ad eventuali deboli precipi 
taztoni. a tratti alternate a schiarite più o meno ampie 

VENERDÌ SU tutte le regioni italiane si continueranno ad 
avere condizioni generalizzate di variabilità ma le schiari 
te saranno più ampie e più frequenti rispetto ai giorni 
scorsi 

TEMPERATURE IN ITALIA-

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova* 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

10 
12 
14 
11 

10 
9 
5 

12 
14 
12 
13 
14 
12 
14 

15 
17 
17 
16 

14 
14 
12 
18 
18 
22 
18 
20 
20 

21 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Serrino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
15 
5 

11 
4 
1 
8 

12 

12 
30 
18 
15 
11 
13 
13 
18 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

10 
13 
14 

14 
14 
14 
11 
16 
16 
16 
17 
13 
14 

13 

20 
25 
25 
21 

25 
26 
21 

120 
25 
22 
21 
22 

21 
22 

ì 

Londra 
Madrd 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
10 
14 
15 
np 
7 
8 

12 

13 
16 
25 
31 
np 
10 
15 
22 

• B «Walienberg Waldheim le due facce del 
la slessa medaglia- ha scritto nei giorni scorsi il 
Corriere della sera riferendosi alle discussioni 
svoltesi a Budapest durante le sedute del Con 
gresso ebraico mondiale Ma mentre le vieen 
de riguardanti I ex segretario generale dell O 
nu sono ben note e comunque stanno venen 
do alla luce per il caso Wallenberg vale esatta 
mente il discorso inverso 

Raul Wallenberg nacque a Stoccolma nel 
1912 da un agiata famiglia di diplomatici e 
banchieri 11 padre mori prima che lui venisse 
al mondo la madre si risposò ed ebbe altri due 
figli Raul compì studi di architettura e viaggio 
molto in tutto i l mondo 

Tornato in patria alio scoppio della secon 
da guerra mondiale trovò lavoro presso la 
Compagnia commerciale centro europea una 
ditta appartenente ad un nfugiato ebreo di on 
gine ungherese Com e noto la Svezia - col 
suo «status- di neutralità rappresentava una 
felice eccezione per 1 Europa di quegli anni e 
ia vita per Wallenberg non presentava proble 
mi particolari ma i suoi frequenti waggi in Ger 
mania e nei paesi occupati dai tedeschi lo re 
sero molto avverso al nazismo e ben presto gli 
si pose il problema di come combatterlo 

Loccasione venne nella primavera del 
1944 il governo svedese da tempo impegnato 
in operazioni umanitarie gli chiese di andare 
in missione a Budapest per organizzare la prò 
lezione degli ebrei ungheresi che erano già 
cominciati a cadere vittime della furia nazista 
A partire da! 19 marzo di quel! anno infatti 
quella che era ormai I ultima grande comunità 
ebraica europea ancora indenne era entrata 

Il caso Wallenberg 
in attesa di giustizia 

FEDERIGO ARGENTIERI 

nel mirino della «soluzione finale» di Ei 
chmann che poteva giocarsi della collabora 
zione dell appena costituito governo fantoc 
ciò di Dome Sztojay e dell indifferenza al prò 
blema da parte del reggente Horthy 

Il 9 luglio 1944 Wallenberg arrivo a Buda 
pesi via Berlino munito dello ..status- di primo 
segretario della legazione svedese abilitato ad 
emettere passaporti era munito di fondi ingen 
ti ed era inoltre riuscito dopo lunghe discussio 
ni ad ottenere pieni poteri a fare cioè tutto il 
possibile ner raggiungere I obiettivo allidato 
gli La situazione che trovo era lerr bile più 
della meta degli oltre 700 000 ebrei era stala 
già deportata e i rimanenti erano chiusi nei 
ghetti in attesa della loro sorte in preda alla 
fame e alle malattie (dato che le leggi antie 
braiche proibivano il ricovero in ospedale) 
Eichmann aveva già pronto il colpo finale ma 
fortunatamente Horthy da tempo alla ricerca 
di un armistizio con gli Alleati ordino la cessa 
zione delle deportazioni per ingraziaceli e 
Berlino miracolosamente accetto (probabil 

mente per direttiva di Himmìer che perseguiva 
scopi simili a quelli del reggente) Wallenberg 
dunque potè usufrire di una tregua sia pure 
precana I paesi neutrali avevano già comincia 
to a fare qualcosa ma non in maniera coordi 
nata Egli installo il suo quartier generale pres 
so [^legazione svedese e per sei mesi ininter 
rottamente utilizzo i fondi a disposizione per 
costruire ospedali di fortuna infermerie e 
mense distribuire passaporti svedesi e vigilare 
sul buon esito delle partenze corrompere ed 
anche ricattare funzionari e militari ungheresi 
o tedeschi qualora minacciassero di porre fine 
a!! esodo 

La situazione peggiorò notevolmente con il 
colpo di Stato filonazista del 15 ollobre che 
caccia Horthy dai paese e porto al potere il 
crocefrecciato Szalasi con grande giubilo di 
Eichmann questi annuncio che la deportazio 
ne degli ebrei sarebbe subito ripresa Wallen 
berg ed i suoi non si persero d animo e conti 
nuarono la loro battaglia fino ali arrivo delle 

truppe sovietiche a Budapest nel gennaio 
1945 nuscendo nell impresa di salvare oltre 
centomila vite umane dalle camere a gas spes 
so a rischio della propria vita L eroico svedese 
fu visto per I ultima volta libero mentre andava 
munito di un salvacondotto a prendere con 
tatto con il governo provvisorio di Debrecen 
Da allora e scomparso 

Nel 1947 I allora ministro degli Esteri sovie 
tico Viscinski] disse di non averne mai seni to 
parlare ma dieci anni dopo in seguito alla 
nehiesta dei primo ministro svedese "'age Er 
lander Andrei Gromyko dichiarò che Wallen 
berg era morto nel 1947 nella Lubianka la 
nota prigione del Kgb a Mosca per un infarto 
Ma numerosi testimoni hanno affermato an 
che recentemente di averlo visto vivo molto 
dopo quella data in questo o quel carcere 
dell Urss 

Nei giorni scorsi ta vicenda è tornata alla 
ribalta in occasione dell inaugurazione a Buda 
pesi di una statua a lui dedicata appunto in 
margine al Congresso ebraico mondi i le 11 fat 
to e di per se significativo anche perche un 
avvenimento del genere sarebbe dovuto acca 
dere già nel 1948 (ma non fu possibile perche 
le autorità sovietiche seq i rono la statua) 
Ancora più significativo e un § ornale un 
gherese abbia parlato d t t ca^o intervistando 
un testimone che ha rivelato particolari inediti 
Non resta che augurarsi che la -glasnost» gor 
bacioviana faccia quanto prima trapelare la ve 
nta sulla sorte di questo luminoso esempio di 
solidaneta umana che ancora attende che gli 
venga resa piena giustizia 

Contesto il bilancio 
del ministro Visentin! 

RENZO B O N A Z Z I 

s V L on Bruno Visentin! 
nel tracciare su «la Repubbli 
ca» del 13 maggio un bilancio 
non certo autocritico dei sue 
cessi realizzati nei tre anni di 
sua gestione del ministero del 
le Finanze accredita tra que 
sti anche 1 aver impedito 
«I aggravio sensibile dell im 
posizione che sarebbe deriva 
to ai contnbuenti dalla cosid 
detta autonomia tributaria dei 
comuni e delle regioni» che 
-avrebbe incrementato le spe 
se già eccessive (e talvolta le 
cattive gestioni) degli enti lo 
cali» 

L on Visentin! dimentica 
che 1 autonomie anche finan 
ziana di Comuni e Province e 
delle Regioni e per queste ul 
urne la titolarità di tributi prò 
pn e quote di tributi erariali 
per adempiere alle loro nor 
mali funzioni è prevista dalla 

Costituzione e non basta che 
questi principi siano esclusi 
dall onzzonte culturale del 
ministero delle Finanze per 
che sia lecito lasciarli inattua 
ti che a causa della mancata 
realizzazione dell autonomia 
tnbutana Regioni Province e 
Comuni continuano a sotìrav 
vivere in condizioni d i preca 
netà gravide di pencoli per la 
finanza pubblica che i trasfe 
nmenh per spese correnti agli 
enti locali dai b lancio statale 
sono aumentati dal 1978 ad 
oggi in misura inferiore al 
complesso delle spese cor 
renti dello Stato (4 55 volte 
queste ultime 2 96 volte le 
pnme) ed al tasso di inflazio 
ne nonostante che nello stes 
so periodo siano state reali? 
zate da Comuni e Province 
nuove opere per 49 019 mi 
Iiardi con conseguenti nuove 

spese correnti ed assunta una 
miriade di nuove funzioni che 
I aftnbuzione agli enti locali di 
un potere impositivo proprio 
responsabilizzerebbe gli am 
ministraion che la cosiddetta 
«autonomia tnbutana» non 
deve modificare la pressione 
fiscale ma può realizzarsi me 
diante il nordmo e la nforma 
della imposizione locale ed 
erariale con la conseguenza 
di una maggiore equità fisca 
le di trasfenmenti di risorse 
tributane dall erano agli enti 
locali e riduzione dei contri 
buti statali che esistono di 
certo cattive anzi anche pes 
sime gestioni d i Comuni Pro
vince e Regioni accanto a gè 
suoni buone e ottime ma 
non si rimedia alle cattive e si 
compromettono le buone fa 
cendo mancare le morse ne 
cessane per l esercizio delle 
funzioni e dei servizi pubblio 

10 l'Unita 
Martedì 
19 mastio 1987 
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